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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La 6 a Commis­
sione dlel Senato, riunita, in sede deliberante 
il 2  luglio 1i9 i6 0 , h a  approvato alla unanimità 
il disegno di legge n. 1076, d'iniziativa dei 
senatori Tirabassi ad altri, per la « ammis­
sione dei diplomati degli Istituti tecnici alle 
Facoltà universitarie ».

Lia VIIIIII Commissione della Clamerà dei 
deputati, riunita pure in sede deliberante il 
17 maggio Ii9'6ll, 'ha apportato al testo ap­
provato dal Senato numerose modificazioni 
che in taluni punti alterano lo spirito che 
tua guidato- i proponenti e la 6a Commissione 
del Senato1, ma che accolgono il principio 
fondamentale della riforma, riflesso nell’ar­
ticolo 1, introducendo inoltre alcune oppor­
tune precisazioni.

La nostra 0a Commissione, nuovamente 
riunita in sede deliberante il lì5 giugno 1ì9©1, 
sii è accinta all’esame degli emendamenti ap­
portati dalla Camera al disegno di legge; 
e dopo- un’ampia discussione ha deliberato a 
maggioranza di rinviare alla seduta imme­
diatamente successiva il voto, sembrando op­
portuno1 un breve periodo dii meditazione, 
prima di accogliere il testo modificato o af­
frontare una ulteriore rif orma del testo me­
desimo. Senandhiè, il giorno stesso, un grup­
po dii colleglli, nel numero prescritto, ha 
chiesto all’onorevole Presidente che il dise­
gno di; legge venisse portato dinanzi a que­
sta Assemblea,

La Commissione, riunita in, sede referen­
te il 212 giugnoi, ha preso atto della nuova 
situazione, ad ha approvato a maggioranza 
gli emeindiamenti introdotti dalla Clamera, a 
norma dell’artìcolo 54 del Regolamento, no­
nostante qualche riserva, come detto all'ini­
zio, sugli emendamenti medesimi.

iSemibra opportuno accennare alle riserve 
della nostra Commissione. La prima si ri­
ferisce alla soppressione, all’articolo 2,, del 
diritto conferito ai diplomati degli Istituti

tecnici industriali e per geometri di acce­
dere alla Facoltà di architettura, presumi­
bilmente per urna supposta mancanza di una 
adeguata preparazione artistica dei. detti di­
plomati; ma sembra appena necessario av­
vertire dhe le innate inclinazioni artistiche 
possono svilupparsi e perfezionarsi, median­
te gli studi superiori, anche nei diplomati 
tecnici e geometri, ad opera dei quali ul­
timi, ad esempio, una non esigua percentua­
le di piccole costruzioni viene anche oggi 
progettata.

La seconda riserva riguarda la soppres­
sione, sempre all’articolo 2, del diritto ai 
diplomati degli Istituti tecnici agrari di ac­
cedere alla Facoltà di veterinaria, E anche 
per questo caso si parla di « declassamento » 
della professione, come se il licenziato li­
ceale offrisse preventivamente una più so­
lida preparazione, rispetto al tecnico agra­
rio, a urna professione di tal genere, mentre 
le Facoltà di. veterinaria vengono disertate 
e la schiera dei veterinari va sempre più 
assottiglliandolsìi, con grande preoccupazione 
degli allevatori, dagli agricoltori, degli eco­
nomisti.

Infine, una terza riserva la Commissione 
dleve formulare per il radicale emendamen­
to apportato dalla Camera all’articolo 3. Il 
primitivo progetto proponeva di conferire 
alle singole Facoltà il compito di distribui­
re nei corsi: di laurea i provenienti dagli 
Istituti tecnici. La Camera propone, sia pu­
re per soli quattro anni, l’ammissione alle 
Facoltà mediante concorsi per esami e per 
un numero di posti determinato', il che in­
troduce, se pure temporaneamente, il « nu­
mero chiuso » nella nostra legislazione, con­
cetto sempre respinto dal Parlamento e di 
dubbia osservanza costituzionale. È facile 
comprendere che la proposta della Camera 
vuol tenere conto in. particolare dell’attua­
le stato di disagio -dei Politecnici di Milano
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e dìi- Torino, carenti dii aule, di attrezzature 
e dii insegnanti. Mia poiché tale stato di di­
sagio sta per essere affrontato' sia con la 
già approvata legge a favore delle Universir 
tà, che rappresenta uno stralcio dal Piano 
decennale ancora in discussione, sia con prov­
vedimenti particolari che il Parlamento do­
vrebbe essere sollecitato a discutere, si ri­
tiene che meglio sarebbe stato lasciare inal­
terata la formulazione già approvata dalla 
nostra Commissione.

iE; tuttavia, avendo espresse le suddette 
riserve per dovere di chiarezza, la Com­
missione non ritiene di dovervi proporre, 
allo stato attuale delle coise, nè il ripristino 
del teisto antecedentemente da essa appro-, 
vato, niè modificazioni agli emendamenti pro­
posti dalla 'Clamera ; e ciò per facilitare lo 
iter di questo disegno di legge e sollecitarne 
l'approvazione definitiva e la promulgazione, 
data la grande e giustificata attesa di tanti 
giovani che già nel prossimo anno scolastico 
intendono accedere all’Università.

Onorevoli colleglli, nonostante che il Se­
nato, a norma dell’articolo 54 del nostro Re­
golamento, delbiha limitarsi all’esame e alla 
approvazione o alla riforma degli emenda­
menti della Camera dei deputati, vi chie­
diamo consenso ad alcune considerazioni ge­
nerali.

Questa legge è di grande importanza per­
dine viene a rompere, finalmente, gli schemi 
sud quali poggia spesso la nostra tradizione 
scolastica. Nessuno di noi nega il grande 
valore culturale dei licei, i cui alunni ac­
cedono liberamente alle Università senza al- 
cuìna prova. Ed è giusto, perchè noi rite­
niamo che i sali controlli validi delle capa­
cità dello studente siano quelli interni alla 
Università e quelli degli esami, e non quello 
affidato fortunosamente alla prova di un 
esame di ammissione. Appunto per questo 
riteniamo che, per determinate Facoltà, i di­
plomati tecnici siano, quanto a preparazio­
ne, in condizioni non inferiori a quelle dei 
licenziati dai licei e forse, ,per le dette Fa­
coltà, in condizioni migliori, e quindi' deb­
bano avere lo stesso trattamento e le stesse 
prospettive. E non si affidi aH’insegnamento 
del latino nei licei, classico e scientifico, la 
discriminante culturale dei diplomati tecni­
ci, ai quali si chiede di prepararsi a una

.specializzazione che, se richiede buona base 
di cultura generale, richiede anche e soprat­
tutto inclinazione e conoscenza scientiifico- 
tecnica. Non, è proteggendo giuridicamente 
i licenziati dai licei con il monopolio della 
immissione a studi superiori, che si. può' ren­
dere più moderna e più aderente alla vita 
associata la nostra scuola. I pregi della for­
mazione umanistica possono rivelarci natu­
ralmente, a confronto con gli altri tipi di 
formazione, nel corso degli studi universi­
tari.

« Un umanesimo moderno — ha scritto 
Alido Visalberghi — si incentra sulle lin­
gue moderne, sugli studi sociali (geografia, 
storia, economia) ed anche sugli studi tecno­
logici e scientifici, purché condotti senza 
perdere di vista i valori umani che vi sono 
connessi. L’umanesimo dii tipo classico' pro­
muove invece una visione storico-critica del 
progresso della civiltà. . . Ogni considera­
zione storica del passato presuppone la per­
cezione dlei più vivi problemi attuali; altri­
menti si tra tta  non di storia, ma di antiqua­
riato ».

iE certamente questi concetti, ed altri con­
nessi con la nuova situazione che verrà a 
crearsi se approverete questa legge, dovre­
mo tenere presenti, ora e in un prossimo 
futuro, quando affronteremo1 la .riforma del­
le scuole medie superiori, i culi progetti sono 
stati già presentati all Senato.

Onorevoli collegh:. si citano tanto sovente 
le previsioni allarmate ad allarmanti della 
inchiesta Martinoli sul fabbisogno di tecnici 
e dirigenti del nostro Paese, inchiesta che è 
stata discussa e in certo senso rielaborata 
dal Convegno di Frascati. Se andremo avan­
ti con. il ritmo attuale della nostra Scuola, 
nel 1976 avremo soltanto il 17 per cento dei 
dirigenti tecnici occorrenti alla nostra vita 
associata, mentre — con la inflazione del 
liceo classico — avremo un impressionante 
aumento della disoccupazione e della sottoc­
cupazione di intellettuali che già ora ci af­
fligge. Sui circa 70.00;0 licenziati dalle ma­
turità e dalle abilitazioni ohe abbiamo' ogni 
anno, 48.000 appartengono al settore clas­
sico, 2)2.'OiOO al settore tecnico.

È necessario', è ungente incoraggiare l’ac­
cesso agli studi tecnici di ordine superiore, 
aprendo le porte dielle Università a tanti
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giovani che nell'ordine attuale, per ragioni 
economiche, sociali, ambientali, per scelta 
familiare, o non hanno avuto altra occasione 
che l’accesso agli Istituti tecnici, oppuire, 
frequentati con profitto i corsi di questi ul­
timi, si sentono in grado di affrontare la 
dura selezione degli studi superiori.

È necessario, è urgente, avere a disposi­
zione uina massa più vasta per tale sele­

zione, se vogliamo offerire, già ora, al Paese 
uno dei mezzi, fra  i più idonei, per aumen­
tare la schiera dei dirigenti tecnici di do­
mani.

Per tutte queste considerazioni vi propo­
niamo l'approvazione della legge, nel testo 
emendato dalla Camera dei deputati.

'C a le f f i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE 
A p p r o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l i c a

Art. 1.

I diplomati ‘degli Istituti tecnici hanno di­
ritto di accedere alle Facoltà universitarie, 
secondo le norme degli articoli seguenti.

Art. 2.

Possono' iscriversi alle Facoltà :

di agraria: i diplomati deigli Istituti 
tecnici agrari e per geometri;

di scienze matematiche, fisiche e natu­
rali: i diplomati degli Istituti tecnici, indu­
striali, nautici, agrari e per (geometri ;

di architettura : i diplomati degli Isti­
tuti tecnici industriali e per geometri;

di economia e commercio: i diplomati 
degli Istituti tecnici commerciali;

di veterinaria: i diplomati degli Isti­
tuti tecnici agrari;

di lingue: i diplomati degli Istituti tec­
nici commerciali ed Istituti tecnici femmi­
nili ;

■ di ingegneria : i diplomati degli Istituti 
tecnici. industriali, nautici, e per geometri ;

di scienze statistiche, demografiche e 
attuari-ali : i diplomati degli Istituti tecnici 
commerciali.

DISEGNO DI LEGGE
A p p r o v a t o  d a l l a  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

Possono iscriversi1 :
alle Facoltà di scienze agrarie : i diplo­

mati degli Istituti tecnica agrari e per geo­
metri ;

alle Facoltà di scienze matematiche, fi­
siche e naturali : i diplomati degli Istituti 
tecnici industriali, nautici, agrari e per geo­
metri ;

Soppresso.

alle Facoltà di economia e commercio: 
i diplomati degli Istituti tecnici commerciali 
e per geometri, industriali, nautici e agrari ;

Soppresso.

alle Facoltà di lingue e letterature stra­
niere dell’ilstituto universitario di Venezia e 
all’Istituto superiore orientale di Napoli per 
la laurea in lingue, letterature e istituzioni 
dell’Europa orientale e per quella in lingue, 
letterature e istituzioni dell’Europa occiden­
tale : i diplomati degli (Istituti tecnici di; ogni 
tipo, compresi gli Istituti tecnici femminili, 
nonché le diplomate della scuola di Magi­
stero professionale per la donna;

alle Facoltà di ingegneria : i diplomati 
degli Istituti tecnici industriali, nautici, e 
per geometri ;

alle Facoltà di scienze statistiche, de­
mografiche e attuariali: i diplomati degli 
Istituti tecnici commerciali e per geometri, 
agrari, industriali e nautici;
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Segue : Testo approvato dal Senato della 
Repubblica

Art. 8.

Le singole Facoltà stabiliranno a quale 
corso di laurea possano accedere i prove­
nienti dai diversi Istituti 'tecnici.

A!rt. 4.

La presente legge entra in vigore a par­
tire dall’anno accademico 1960-61.

Per le ammissioni relative all'anno acca­
demico 1960-I&1 le iFaeoltà dovranno fissare 
e rendere pubbliche le modalità di cui al­
l’articolo precedente entro e non oltre il 15 
ottobre I960,

Segue : Testo approvato dalla Camera dei 
deputati

all’Istituto universitario navale di Na­
poli: i diplomati degli Istituti tecnici nau­
tici, industriali, agrari, commerciali e per 
■geometri.

Art. 8.

Limitatamente agli anni accademici dal 
1961-62 al 1,964-66 incluso, l’ammissione alle 
predette Facoltà, tranne per quei diplomati 
ohe in base alle norme vigenti già vi acce­
dono, avviene in seguito ad appositi con­
corsi indetti per un numero di posti deter­
minato annualmente con decreto del Mini­
stro della pubblica istruzione, sentiti i r i­
spettivi Consigli di Facoltà, e secondo gra­
duatorie risultanti dall’esito di una prova 
scritta 'di esame e dalla media dei voti ri­
portati nel diploma di abilitazione.

I singoli concorsi hanno luogo in unica 
sessione annuale presso le Facoltà, alle qua­
li sia chiesta l’iscrizione.

Art. 4.

Per tutto il periodo di tempo in cui avran­
no vigore le norme del precedente articolo 8 
i diplomati dagli Istituti tecnici che siano 
stati iscritti, dopo il superamento dell’esame 
di cui al precitato articolo, ad un determi­
nato corso di laurea, non potranno trasfe­
rirsi ad altra sede se non sia trascorso al­
meno un anno accademico.

Art. '5.

È abrogata la disposizione del penultimo 
comma deU’articolo (1148 del testo unico delle 
leggi sull’istruzione superiore approvato con 
regio decreto 8il agosto 1938, n. 1502.

La presente legge entra in vigore dal­
l’anno accademico 1961-i62.


